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COMUNE DI MOTTA SANT' ANASTASIA 
Città Metropolitana di Catania 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N° __03._ del Reg. 

OGGETTO: Approvazione Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile 

L'anno duemilaventidue il giorno Ur<t:J~' del mese :[Ef!,BMJ., alle ore J~Ji e segg. nell'aula 
delle adunanze consiliari del Comune, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
Alla :::t"' Convocazione 08MriA ol.A di oggi, partecipata ai Sigg. Consiglieri Comunali a norma di 
legge, risultano all'appello nominale: 

CONSIGLIERI P. A. CONSIGLIERI P. A. 

1. Festa Danilo X 9. Oli veri Cinzia X 
2. Bellia Antonio )( I O. Emanuele Chiara Maria )(_ 
3. Di Mauro Maria X 11. Testa Mario X... 
4. Vitale Gaetano )(. 12. Pappalardo Giuseppa X. 
5. Urzì Giorgia ~ 13.Gallone Matteo )(. 
6. Tedeschi Veronica Angela y._ 14. Puglisi Annalisa X. 
7. Cantone Luca Sebastiano X 15. Pesce Anna X 
8. Pavone Anastasia .:>( 16. Pellegrino Ivan Alfio }( 

TOTALE ,.~ ~ 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Marta Emilia Diema. Il Presidente. Sig.JtA \{AB.A M HA(/ R::o 
constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara apèrta la riunione che è pubblica. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

N.B. Il presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente atto non sia affiancata dall'approvazione 
.J_t "----... --·- ---'--•·-----"--



Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale 

OGGETTO: Approvazione Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile 

Proponente: Il Sindaco/ L'Assessore al ramo 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

- ai sensi dalla vigente normativa in tema di protezione civile un ruolo fondamentale è stato assegnato 
agli enti locali, in particolar modo ai Comuni ciascuno dei quali è chiamato ad adottare il c.d. Piano di 
Emergenza Comunale di Protezione Civile; 
- il Piano dì emergenza Comunale di Protezione Civile rappresenta uno strumento con il quale 
l'Amministrazione Comunale si prefigge di fronteggiare e gestire, le emergenze che possono verificarsi 
nel territorio comunale al fine di fornire una risposta adeguata, tempestiva ed efficace; 
- la legge 225 del 24 febbraio 1992 ha istituito in Italia il Servizio Nazionale di Protezione Civile con 
lo scopo di consolidare il concetto di protezione civile assunta come funzioni di governo e quindi, 
come funzione pubblica dei poteri istituzionali; 
- l'art. 15 della citata legge 225 individua nel Sindaco l'Autorità Comunale di Protezione Civile e 
stabilisce che, al verificarsi di un'emergenza, egli assume la direzione e il coordinamento dei servizi di 
soccorso e assistenza delle popolazioni colpite e provveda agli interventi necessari; 
- l'art. 108 del D. Lgs. N. 112 del 31 marzo 1998 attribuisce ai Comuni la competenza circa la 
redazione dei Piani Comunali di Emergenza; 
CONSIDERATO che: 
- in data 6 febbraio 2018 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 "Codice della 
protezione civile" che ha come obiettivo principale il rafforzamento complessivo dell'azione del 
servizio nazionale di protezione civile in tutte le sue funzioni, con particòlare rilievo per le attività 
operative in emergenza. 
- l'art. 12 del citato decreto n. 1 dal titolo "Funzioni dei Comuni ed esercizio della funzione associata 
nell'ambito del Servizio nazionale della protezione civile" assegna ai comuni lo svolgimento in ambito 
comunale, delle attività di pianificazione di protezione civile e di direzione dei soccorsi con 
riferimento alle strutture di appartenenza. In particolare, i comuni provvedono, con continuità: 
a) all'attuazione, in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi dì cui all'articolo 11, 
comma 1, lettera a); 
b) all'adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla pianificazione dell'emergenza, 
necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso dì eventi calamitosi in ambito comunale; 
c) all'ordinamento dei propri uffici e alla disciplina di procedure e modalità di organizzazione 
dell'azione amministrativa peculiari e semplificate per provvedere all'approntamento delle strutture e 
dei mezzi necessari per l'espletamento delle relative attività, al fine di assicurarne la prontezza 
operativa e di risposta in occasione o in vista degli eventi di cui all'articolo 7; 
d) alla disciplina della modalità di impiego di personale qualificato da mobilitare, in occasione di 
eventi che si verificano nel territorio di altri comuni, a supporto delle amministrazioni locali colpite; 
e) alla predisposizione dei piani comunali o di ambito, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, di 
protezione civile, anche nelle forme associative e di cooperazione previste e, sulla base degli indirizzi 
nazionali e regionali, alla cura della loro attuazione; 
f) al verificarsi delle situazioni di emergenza di cui all'articolo 7, all'attivazione e alla direzione dei 
primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare le emergenze; 
g) alla vigilanza sull'attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi urgenti; 
h) all'impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale o di ambito, ai sensi dell'articolo 
3, comma 3, sulla base degli indirizzi nazionali e regionali. 
DATO ATTO che la pianificazione di emergenza rappresenta, quindi, la seconda funzione attribuita 
per legge alla protezione civile ovvero quella della "prevenzione". In particolare, il Comune con il 
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Sindaco autorità locale di protezione civile, ha l'onere di predisporre il piano di emergenza comunale 
(P.E.C.) con l'obiettivo di pianificare e fronteggiare eventuali situazioni di emergenza connessi a 
fenomeni vulcanici, sismici, idraulici, meteo-estremi e relativi al rischio incendi d'interfaccia; il PEC 
Individua infine i punti critici del territorio, la popolazione le infrastrutture e gli insediamenti esposti a 
tali rischi, stabilendo i modelli di Intervento da attivare in caso di emergenza. 
RICHIAMATA la Determinazione Area II n. 434 del 12.06.2020, con la quale il responsabile del 
Comune di Motta Sant' Anastasia ha conferito incarico professionale al Dott. Geologo Carlo Cassaniti 
al fine di espletare l'attività di revisione ed integrazione del Piano di Protezione Civile Comunale; 
VISTA la nota del 31/12/2021, acquisita al nurn .. 4 del 03.01.2022, con la quale il professionista 
incaricato ha trasmesso il piano di Emergenza Comunale composto dai seguenti elaborati: 

;.., PEC -A: RELAZIONE GENERALE 
;.., PEC - B: PIANO RISCHIO SISMICO 
o PEC -B 1 Carta del rischio sismico 
o PEC -B2 Schede Aree emergenza 
;.., PEC - C: PIANO RISCHIO IDROGEOLOGICO 
o PEC-Cl 
o PEC-Cl 
;... PEC-D: 

Carta del rischio geomorfologico 
Carta del rischio idraulico 
PIANO RISCHIO VULCANICO 

o PEC - DI Carta della pericolosità- incendi d'interfaccia 
o PEC - D2 Carta del rischio - incendi d'interfaccia 
;.., PEC - E: PIANO SPEDITIVO RISCHIO CADUTA CENERI VULCANICHE 

RITENUTO opportuno procedere all'approvazione del Piano di Emergenza Comunale di Protezione 
Civile; 
VISTA la normativa vigente; 

PROPONE 
1. Di approvare, in attuazione alla normativa vigente e per le motivazioni espresse in premessa e 

che qui si intendono integralmente riportate, il Piano di Emergenza Comunale di Protezione 
Civile, così come redatto dal dott. Geologo Carlo Cassaniti composto dai seguenti elaborati: 

;.., PEC -A: RELAZIONE GENERALE 
;.., PEC - B: PIANO RISCHIO SISMICO 
o PEC -B 1 Carta del rischio sismico 
o PEC -B2 Schede Aree emergenza 
;.., PEC - C: PIANO RISCHIO IDROGEOLOGICO 
o PEC - C 1 Carta del rischio geomorfologico 
o PEC - C 1 Carta del rischio idraulico 
;.., PEC - D: PIANO RISCHIO VULCANICO 
o PEC - DI Carta della pericolosità- incendi d'interfaccia 
o PEC - D2 Carta del rischio - incendi d'interfaccia 
;.., PEC - E: PIANO SPEDITIVO RISCHIO CADUTA CENERI VULCANICHE 

2. Di disporre la più ampia diffusione del Piano dì Emergenza Comunale approvato, anche 
mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale; 

3. Di dare atto che il Piano di emergenza Comunale di Protezione Civile rappresenta uno 
strumento dinamico, soggetto a periodiche revisioni e aggiornamenti; 

4. Di demandare al Responsabile Area Tecnica, l'invio del Piano approvato al Dipartimento 
Regionale della Protezione Civile e alla Prefettura di Catania. 

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, 
comma 2, L.R. 44/91. 



Proposta di Deliberazione n. __Q3_ del {) 2 -d) 2 -(,1)22. 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: Favorevole/e io per i seguenti motivi: 

Li, 0 2.-0 

~a~er~ i~ _ordi~e. ~la. re~ol~~- c-~~~~ile: F ~v~~~ol~~~ ~e~- i _se~e~ti lllotivi:_ ...... _ .......... .. 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::7::::::::::::~:.:~:.::~::J;;:::J.~::······: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . SEG~O GENERA 

IL . T Dlerna Dott.ssa Marta Emi ,a 
Li, · -01..-

02-0 2- Zoz:z ... 



VERBALE DEGLI INTERVENTI - DELIBERAZIONE CONSILIARE N° 03 DELL'll 
FEBBRAIO 2022 AVENTE AD OGGETTO: "APPROVAZIONE PIANO DI EMERGENZA 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE". 

Presenti n° 13 Consiglieri Comunali - Assenti n° 3 Consiglieri Comunali (Festa, Oliveri e Pesce). 

Scrutatori i Consiglieri Comunali Pavone, Pellegrino e Gallone. 

Il Presidente illustra brevemente la presente proposta deliberativa e dice: ne abbiamo 
parlato in IV" Commissione Consiliare Permanente, c'erano sia l'Architetto Cassaniti, il 
geometra Gulisano e il Geologo Dr. Cassaniti. 

L'Assessore Li pera dice: grazie Presidente, per fare chiarezza ctrca il punto 
precedente. 
L'Assessore Lipera viene interrotto dal Presidente del Consiglio e invitato a 
relazionare sul 3° punto posto all'o.d.g. 

L'Assessore Lipera dice: Oggi si conclude un iter amministrativo che francamente io 
ho iniziato ad occuparmi quasi dai primi giorni della mia nomina ad Assessore presso 
questo Comune, perché al tempo il piano di Protezione Civile di questo Ente, non era 
correttamente aggiornato, e abbisognava non solo di un aggiornamento, ma di una 
attività investigativa circa le reali condizioni del nostro sottosuolo geologico. Grazie ai 
suggerimenti che sono giunti dagli uffici dai diversi funzionari e dirigenti che si sono 
succeduti, siamo riusciti a mettere in piedi una equipe, anche avvalendoci di forze 
esterne, dotando il Comune di Motta di questo piano di emergenza comunale, quindi del 
Piano comunale di Protezione Civile, ma danno la Stura alla soluzione all'avvio di una 
soluzione di problemi che hanno una portata, io penso, di rilevantissima importanza e 
mi riferisco ai fenomeni di dissesto idrologico che coinvolgono questo paese della fascia 
urbana, che localmente viene definita la zona del ponte. Finalmente si è dato corso ad 
una indagine vera e concreta di quei fenomeni e finalmente si è trovato una squadra con 
il capo il dottore Carlo cassaniti in grado di sollecitare tutti gli organismi a noi 
sovrapposti ovvero la Regione Siciliana e i ministeri affinché possano dotarsi degli 
strumenti e dei fondi per poter un giorno giungere a soluzioni problemi sono chiari ed 
evidenti basta fare una passeggiata su quelle strada e vedere i danni che questo difetto 
sta oggi provocando e la pe~icolosità che riguarda quelle zone. 
Quindi oggi si celebra un atto che avrà una valenza che si Perpetuaerà per generazioni, 
almeno in questo paese questa attività di Protezione Civile fa il palo con quello che 
secondo me è certamente un fiore all'occhiello di questo comune il gruppo dei volontari 
della Protezione Civile. 
Penso, dalla mia personale esperienza, sia uno dei più attivi se non il migliore in tutto il 
comprensorio perché partecipano con mero spirito di volontarietà e di partecipazione 
alla comunità. 
Quindi, sono qua per complimentarmi con il dottore Cassaniti per il lavoro svolto e 
chiederò a lui la parola per edurre il Consiglio Comunale circa l'adozione di questo 
importante atto. 
Grazie 

ALLE ORE 19,00 ENTRA IN AULA IL SINDACO 



Il Presidente passa la parola al geologo incaricato alla stesura del Piano, Dott. 
Cassaniti, e lo invita a spiegare il Piano nella sua interezza. 

Il Dott. Cassaniti dice: buonasera a tutti, grazie della parola Presidente. Buonasera a 
tutti i Consiglieri comunali presenti a chi ci segue da casa. 

Il Dott. Cassaniti ringrazia i Tecnici del Comune di Motta S. A. per la fattiva 
collaborazione avuta da queste figure professionali che con il loro supporto si è potuto 
sviluppare il Piano della Protezione Civile. 

Il Dott. Cassaniti inizia a spiegare dettagliatamente il Piano di Emergenza comunale 
di Protezione Civile. 

Il Presidente ringrazia il Dott. Cassaniti per aver spiegato dettagliatamente il Piano di 
Emergenza comunale di Protezione Civile con la massima chiarezza sia durante i lavori 
svolti in IV" Commissione Comunale Permanente e stasera in aula consiliare. 

Il Cons. Gallone dice: Ottimo, lavoro dottore, la ringrazio per il lavoro svolto! Volevo 
solamente aggiungere, se era possibile, perché insieme a tutti i piani che sono stati 
redatti abbiamo un bel rischio sismico, idrogeologico, incendi e da interfaccia tra la 
cenere vulcanica. Mi premeva segnalare, se era possibile, magari in un futuro anche 
inserire un piano che riguardi anche le emergenze rischio ambiente. 
Nel nostro territorio, un territorio devastato dal punto di vista ambientale, soprattutto la 
zona dei Sieli dove insiste un grosso insediamento industriale che è la discarica dové 
tutti i nostri concittadini soffrono anche delle emissioni odorigene: 
Io capisco perché le emissioni odorigine vengono monitorate dell'Arpa o altri Enti che si 
occupano di questo problema, ma c'è anche un rischio che viene demandato alla 
Protezione Civile, quindi ai Vigili che è quello delle sostanze presenti nell'atmosfera. 
E' una fase di valutazione, è una fase che andiamo a predisporre un piano e penso che 
inserire anche un rischio di tale portata velocemente nel nostro ambiente che soffre di 
questo grosso insediamento. 
Infatti, anche oggi, se lei gira per Motta, si sente l'odorino che arriva e che non 
sappiamo di che origine.Comunque, se si può anche predisporre un piano per questo 
rischio di emergenza ambientale. Grazie 

Il Dott. Cassaniti dice: Allora, intanto il piano abbiamo detto che un piano dinamico 
aperto ed è la cittadinanza tutta la protezione civile, non a parte i colori e quant'altro, 
quindi sicuramente ben vengano diciamo queste segnalazioni, però mi preme 
sottolineare che per quanto riguarda questa tematica specifica, non è che la competenza 
è del sindaco, diciamo sul piano dell'aria la competenza è regionale e soprattutto queste 
tematiche chiaramente vengono spesso gestite dal comune o dagli enti locali, perché 
sono quelli che di fatto vengono raggiunte da queste segnalazioni. 
Ma, di fatto il comune non può attivarsi e/o comprarsi una centralina di monitoraggio, 
non so se mi spiego. Tra l'altro nel mio incarico non era previsto, quindi io dico posso 
anche venire su questo argomento, pensare in qualche modo come poter intervenire, ma 
certamente non può gestire un comune solo. Sostanzialmente ci sono i comuni, le città 
metropolitane, la regione lo stato è chiaro che determinate problematiche, tipo questa 



che lei ha esposto sono problematiche, intanto che interessano più comuni non un solo 
comune e quindi non può essere un solo Sindaco. Dalla mia esperienza, al momento si 
può segnalare alle autorità, chiaramente che poi si attiveranno con la regione con l'Arpa 
che è l'unico Ente Regionale che di fatto anche istituzionalmente preposto alle 
misurazioni e anche all'elaborazione dei dati che poi di fatto sono quelli che descrivono 
la situazione ambientale. 

Il Sindaco dice: guardi architetto io e geologo oggi ho avuto il grande piacere di 
ascoltarlo. Mai come in questo momento sono particolarmente felice di averlo scelto, di 
averle dato un incarico di consulente perché la prima volta che il Comune da un incarico 
da consulente per quanto riguarda il dissesto idrogeologico, perché da quando sono qua 
dentro dal 2004 ho visto altri tipi di incarichi e non sono qua per polemizzare. Io le 
faccio i complimenti per la sua attenzione, professionalità, laboriosità, come nei dettagli 
ha spiegato in tutte le sue parti il Piano definitivo di emergenza di Protezione Civile. 
Ci tengo evidenziare il Piano definitivo, perché non mi sembra che ci sia mai stato un 
piano di emergenza definitivo al comune di MottaSant'Anastasia. 
Si stanno facendo veramente degli sforzi e un grande lavoro, soprattutto e piazza Duca 
d'Aosta, che così come ha anticipato il geologo il problema è molto serio. Sono stati 
fatti già dei rilievi elettrici fino a una profondità, mi sembra, di 50 mt. e che a breve 
faranno la relazione e ne sapremo di più. 
Sono veramente molto, molto contento per il suo eccellente lavoro svolto. Ci tengo 
evidenziarlo perché a volte non basta solo fare un'azione di remunerazione economica 
per un lavoro fatto ma ci vogliono anche queste cose per andare avanti, per legittima 
soddisfazione. Ho ascoltato anche con attenzione come lei indicava le Vie, mi sembra 
che è come se fosse un mottese, corso Sicilia, di Vittoria Emanuele, chiesa di 
Sant'Antonio, sembra che vive a Motta da sempre, questo vuol dire che ha spulciato nei 
dettagli nei minimi particolari in maniera capillare tutto quello che era il lavoro che si 
doveva svolgere. Poi, però, non me ne voglia, ma i complimenti maggiori stasera che 
riguarda anche la Protezione Civile li voglio fare a tre persone in particolare, perché se 
oggi noi stiamo parlando di due milioni e mezzo di euro richieste al Ministero 
dell'Interno per ottenere questo finanziamento, si è grazie a questa amministrazione, ma 
senza di loro non l'avremmo mai potuto chiedere è mai saremmo riusciti a ottenere 
questo obiettivo. Parlo del capo dell'Ufficio di Gabinetto del Sindaco, la dottoressa 
Gulisano, il geometra Gulisano è l'Architetto Cassaniti che, senza Risparmio di alcuni 
energia, e non voglio fare qua il ruffiano di nessuno, hanno lavorato giorno e notte 
affinché potessimo presentare questo progetto. 
Quindi se un giorno noi vediamo realizzato la via di fuga che soprattutto si sta facendo 
un lavoro molto certosino interessando nel progetto di sottofondo il manto stradale se un 
giorno vedrà la luce questo progetto, magari io non proprio sindaco, speriamo che lo 
sono ancora, vuol dire che è stato un processo un procedimento accelerato lo dobbiamo 
a queste tre persone, naturalmente collaborato dai dipendenti, ma loro si sono spesi 
così tanto. 
Sono molto molto contento del lavoro che avete fatto ci tenevo a dirlo oggi davanti a 
tutti perché è stato fatto un eccellente lavoro. 
Grazie ancora per essere stati così bravi. 

Il Presidente chiede ancora se ci sono interventi. 



Il Consigliere Puglisi dice: grazie Presidente, nessuna domanda, anch'io volevo fare i 
complimenti al geologo, non per il contenuto, che ovviamente, non da tecnico, non 
posso neanche giudicare, ma come magari pensava anche il sindaco anche per la 
passione con cui ce l'ha spiegato che ovviamente ha coinvolto e speriamo di coinvolgere 
la cittadinanza anche la conoscenza di quelli sono i singoli piani le singole attività che 
devono coinvolgere anche le persone fuori da questa sede perché sicuramente le persone 
nominate capiranno qual è il loro ruolo e se ne occuperanno. Chi è fuori da questo 
contesto come diceva lei, la malainformazione, la disinformazione può creare 
semplicemente panico, ostacolo e, quindi, la ringrazio per l'entusiasmo con cui ha 
condotto questa presentazione, grazie. 

Il Sindaco dice: mi sono dimenticato di ringraziare, perché è giusto, i ragazzi perché 
parliamo sempre di Protezione Civile, li abbiamo nominati decine di volte, i ragazzi che 
fanno un lavoro non so come poter coniugare un aggettivo per accoppiarlo allo 
straordinario lavoro che svolgono e vorrei ricordarlo anche se tutti quanti lo sappiamo a 
titolo meramente gratuito, senza nulla a pretendere, perché io vi posso garantire in 
prima persona che ogni qualvolta mi chiamano come riferimento per la Protezione 
Civile, come Capo della Protezione Civile i ragazzi già sono fuori. L'ultima volta che è 
stato interessato il paese di Motta per quell'evento del terremoto, mi ha chiamato prima 
il giornalista del Tgl, ma loro già erano fuori perché mi avevano chiamato e il telefono 
non prendeva. Fanno veramente un lavoro pazzesco a titolo gratuito, così come ha detto 
lei ci tenevo e scusate se sono intervenuto però me ne ero dimenticato. 

Il Presidente non essendoci altri interventi propone di votare la presente proposta 
deliberativa che è votata favorevolmente dai n° 13 Consiglieri Comunali presenti e 
votanti, essendo assenti n° 3 Consiglieri Comunali Festa, Oliveri e Pesce. 
La Proposta è approvata. 

Il Presidente propone di votare per l'immediata esecutività del presente atto ottenendo 
il voto favorevole unanime dai n° 13 Consiglieri Comunali presenti e votanti, 
essendo assenti n° 3 Consiglieri Comunali Festa, Oliveri e Pesce. 



ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

Ai sensi degli artt. 151 e 183 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, si attesta la copertura finanziaria e si 
1 . . d r. . d" annotano e prenotaz10m eg11mpegm 1 spesa: 

Intervento Bilancio Impegno Data Importo 

n. € 

n. € 

n. € 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Il presente verbale dopo la lettura si sottoscrive 

E' copia conforme per uso amministrativo 
Il Segretario Generale 

Lì, 

Il presente atto è stato pubblicato sul sito web istituzionale accessibile al p_ubblico (art. 32, commal, 
della L. 18.06.2009 n. 69) in data odierna. 

Il Funzionario Incaricato 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata sul sito Web istituzionale di 
questo Comune per quindici giorni consecutivi dal _al senza I con 
opposizioni. 

Il Funzionario Incaricato 

Lì, 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. -~!_1-__ , comma 
L.R. n. 44/91 e successive modifiche ed integrazioni. 

V , della 



Carlo  Cassaniti 
Geologo 

____________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
Studio tecnico in Nicolosi, Via F.lli Gemmellaro, 52 – 95030 - Mobile: 338.8866116 

E-mail: carlo.cassaniti@gmail.com – PEC: mail@pec.carlocassaniti.it – Sito web: www.carlocassaniti.it 

Motta Sant’Anastasia, li 31.12.2021 
Area IV 

Ufficio di Protezione Civile 
Comune di Motta Sant’Anastasia 

Via F. Francaviglia 2 
MOTTA SANT’ANASTASIA 

Alla cortese attenzione dell’ing. Vincenzo Barbagallo 
 
 
Oggetto: Incarico per la revisione e integrazione del piano di protezione civile comunale. 
Consegna elaborati. 
 

Il sottoscritto Geol. Carlo Cassaniti, con studio in Nicolosi via Fratelli Gemmellaro 52, incaricato 

per le attività tecniche di cui in epigrafe giusta determina del responsabile del Area II n. 434 del 

12.06.2020, avendo ultimato gli studi propedeutici alla redazione del nuovo piano di emergenza 

comunale 2021, con la presente nota: 

CONSEGNA 

la seguente documentazione: 

 n. 2 copie cartacee del Piano di Emergenza Comunale (P.E.C. 2021) articolato nei seguenti 

elaborati cartacei: 

o PEC-A: RELAZIONE GENERALE 
o PEC-B: PIANO RISCHIO SISMICO 
o PEC-B1: Carta del rischio sismico  
o PEC-B2: Schede Aree Emergenza 
o PEC-C: PIANO RISCHIO IDROGEOLOGICO 
o PEC-C1: Carta del rischio geomorfologico  
o PEC-C2: Carta del rischio idraulico 
o PEC-D: PIANO RISCHIO INCENDI DA INTERFACCIA  
o PEC-D1: Carta della pericolosità - incendi d’interfaccia 
o PEC-D2: Carta del rischio - incendi d’interfaccia 
o PEC-E: PIANO SPEDITIVO RISCHIO CADUTA CENERI VULCANICHE  

  

 n. 2 copie di tutti gli elaborati su supporto informatico (DVD) in formato standardizzato tipo 

pdf. 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti in merito si porgono cordiali saluti. 
         

Geol. Carlo Cassaniti 
 




